








all’altro, ha in-
cassato trenta milioni in più.
Se l’appuntamento con la

quotazione in Borsa è stato rinviato,
«non è stato certo perquestioni lega-
te al bilancio». Anzi, i numeri dico-
no tutt’altro Gruppo Ieg, il colosso
delle fiere di Rimini e Vicenza, ha
chiuso il 2018 con un fatturato di
quasi 160 milioni di euro (159,7 per
la precisione), 29 in più rispetto al
2017 (archiviato con ricavi per
130,7 milioni). «Siamo di fronte al
record di fatturato per la società, e
nei primi tre mesi del 2019 siamo in
ulteriore crescita rispetto al già otti-
mo 2018. Ci sono tutte le premesse
per fare ancora meglio», gonfia il
petto Ugo Ravanelli, amministrato-
re delegato del Gruppo Ieg, a pochi
giorni dall’approvazione in cda del
bilancio. Il 30 aprile il consiglio di
amministrazione porterà all’assem-
blea dei soci la proposta di un divi-
dendo (lordo) di 18 centesimi.

«Ladecisione, adicembre, di rinvia-
re la quotazione, non dipendevacer-
to dai nostri conti, ma dalle condi-
zioni del mercato. L’abbiamo detto
fin da allora: la nostra società è più
solida che mai, e il bilancio consoli-
dato del 2018 sta lì a dimostrarlo».

«Lo sbarco in Borsa resta un proget-
to aperto. Continuiamoa valutare at-
tentamente il mercato, avendo co-
me data ultima quella del 30 giu-
gno, come da mandato conferitoci
dall’assemblea dei soci».

«E’ il nostro secondo record. Mai la
redditivitàera stata così alta. Il mar-
gine operativo lordo è aumentato

del 32,6% rispetto al 2017, e rappre-
senta il 20% dei ricavi. Nessun’altra
società fieristica in Italia può vanta-
re questa redditività».

«No, affatto. L’indebitamento, è ve-
ro, è passato da 51,3 a 68,9 milioni,
ma è dipeso solo ed esclusivamente
dall’acquisizione di tre societàperal-
lestimenti fieristici, di cui una negli
Stati Uniti, e da alcuni lavori di ma-
nutenzione straordinaria. Sono ope-
razioni che hanno rafforzato il no-
stro business,e il debitorestaampia-
mente sotto controllo».

«Siamo sempre attenti al mercato, e
potrebbero esserci novità a breve.
Ma il 2018 è stato un anno straordi-
nario anche da questo punto di vi-
sta. Abbiamo organizzato 234 even-
ti, tra fiere e congressi, in Italia e
all’estero.Per quanto riguarda le fie-
re, 40 sono state organizzate diretta-
mente da Ieg, mentre sono state 10

quelle ospitate, più altre 3 manife-
stazioni. Il 62% dei ricavi è arrivato
dalle fiere: quelle organizzate diret-
tamente da noi pesano per il 98%
sul fatturato. Siamo gli unici a fare
questi numeri in Italia».

«Le manifestazioni dedicate ai gio-
ielli valgono il 30,7% dei ricavi del-
le fiere organizzate da noi, quelle
del food & beverage il 24,1%, Eco-
mondo e le altre fiere della green
technology pesano per il 20%. Bene
anche le manifestazioni legate a tu-
rismo e ospitalità, che valgono il
12,3%, e l’area wellness con il 7%».

«Ne organizziamo davvero tanti.
Nel 2018 sono stati 181, e rappre-
sentano l’8%del fatturato: poco me-
no di 13 milioni».

«Crescere ancora, specie all’estero.
Abbiamo eventi in Cina, Stati Uni-
ti, Dubai, manon vogliamo fermar-
ci».


